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Cooperative: prezzi bloccati ̂ r : tréirieÉ 
L'associszione nazionale cooperative di consumo ha bloccato por tra masi; dal 14 lùglio al 14 ottobro,. 
i prezzi di circi trecènto prodotti con marchio Coop. E' una Iniziativa, hanno spiegato I dirigenti dello 
cooperative, che vuol contribuire'al contenimento dtl costo della vita. Nel corso di una conferenza stampa 
sono state illustrate le proposte di modifica alle aliquote IVA avanzate dalle cooperative, oltre alle ri
chieste relative alla creazione di idonei strumenti per il controllo dei prezzi e per combattere con ef
ficacia le evasioni fiscali. A PAGINA 7 
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Mentre in Parlamento inizia la battaglia per modificare le ingiuste misure fiscali 

PCI e 
La discussione fra la delegazione del PCI gui
data -da Berlinguer e i segretari confederali è 
durata 5 ore - Chiaromonte: « Largo accordo 
sugli indirizzi generali di politica economica, 
mentre su altre questioni, come il decreto sul 
'fondo', differenza di valutazione e di giudizio» 

ROMA — E' durato più di 
cinque ore • l'incontro tra la 
delegazione del PCI, guidata 
da Enrico Berlinguer, e quel
la della Federazione CGIL, 
CISL, UIL (con Lama, Car-
niti, Benvenuto e la segrete
ria quasi "al completo). E' 
stato un'ampio confronto sul
la politica economica e sui 
provvediménti del ' governo, 
alla vigilia - della battaglia 
parlamentare • sui • decreti. 
Mentre sulle questioni gene

rali si sono registrate con
vergenze significative, sul 
fondo di solidarietà, restano 
le differenze tra comunisti e 
sindacati. Il PCI ha ribadito 
che si opporrà decisamente 
al decreto, in modo da non 
farlo passare in Parlamento. 
Solò se il governo lo ritira e 
presenta un disegno di legge 
è possibile aprire una discus
sione di merito. Naturalmen
te, anche la trattenuta dèlio 
0,50% sulla busta paga di lu-

Comìzi PCI davanti ai cancelli 

V emocon 
ai 
. Dalla redazione 

TORINO — Arrivano a 
ondate, scendendo dai tram 
e dai pullman. Sgusciano 
lesti tra i, banchetti dei 

' venditori ambulanti. Han-
;' no già in mano il tesserino ';' 

Fiat da mostrare al gtiar- ; 
' diano . sul cancello. Dall' : 

altoparlante esce la voce '" 
dèi compagno Giaìlàrà, éê  

,"' gretàriò;;deìfà~sézfoiié"~co- '~ 
monista della ' Carrozzeria : 
di Mirafiori: a Ricordate? 
Prima delle elezioni siamo 
venuti qui a dirvi che que-

• rato governo èra pericolosoi . 
die non aveva ancora sco-

:•; perto_ le sue carte. Ci im
pegnammo a ripresentarci 
dopo le elezioni. Ed ora 

noi comunisti siamo -. qui ». ' 
Qualcuno comincia a fer- . 

marsì. « Agnelli dice che i 
: licenziamenti sono la cura 

- per - la crisi —. continua ' 
Giallara —* ma alla Ley- . 

. land un anno fa passarono , 
, i licenziamenti ed ora l'in* . 

dustria inglese, sta peggio 
di prima e continua a li- '. 

; cenziare. Là Fìat deve ri- . 
..conoscere gli sbagli che ha " 

fattoi». -.'••«/ 
~ - Siamo .sul piazzale da- -
Tanti alla .porta e 2> di .'..'• 
Mirafiori,\dove* entrano gli.'* 
operài . che - montano la 
127, la 131, la 132, mac
chine che oggi restano fer-s. -
me- a migliaia,1 invendute. ; 

. Quando comincia a parlare ' 
: il compagno Gerardo Chia- ; 

romonte, della Direzione 
del PCI, i lavoratori che 

'ascoltano sonoiormài. una;> 
-folla.'Alla stessa ora, quél-

r; Michele Costa 
(Segue in penultima) 

Napolitano in piazza Maggiore a Bologna 

PèfdiéilPSI 
difende il decreto? 

- D a l l a redazione 
BOLOGNA — Sono scesi 
in piazza Maggiore in quin
dicimila, per accusare U 
governo di incompetenza 
e di inefficacia, per de-. 
nunciare, ancora una voi-

. ta, provvedimenti « con
giunturali » senza respiro 

, e senza prospettiva, che 
hanno l'unico effetto • di 

- colpire, subito, i lavora
tori a reddito fisso. Accan
to al tema dei provvedi
menti governativi, al cen
tro dèlia manifestazióne è 
stato messo quello delle 
giunte: temi legati fra lo-

~-'-.TO — ha detto il segreta-
'' rio della federazione, Ren-

z- zo Imbeni — perché dob
biamo lavorare, oggi, per 
fare ripartire, in Emilia 
e nel Paese, uno slancio 

rinnovatore e riformatore. 
Imbeni ha poi dato l'an
nuncio del non ingresso dei 
socialisti nétta giunta - e 
nella maggioranza m Re
gione. Una scelta grave, 
ha detto, che però voglia
mo considerare solo tem
poranea. 

Anche il compagno Gior
gio Napolitano, détta Di
rezione del PCI, ha arma
to -U suo discorso commen
tando le posizioni e le scel
te dei socialisti. 

«Non ci nascondiamo le 
difficoltà del momento, per 
quél che riguarda i rap
porti fra ti nostro partito 
ed il partito socialista, V 
asprezza del contrasto sul-

" « •H I . 
(Segue in penultima) 

glio deve essere ' sospesa. •! 
I sindacati hanno ripetuto 

le posizioni emerse dal diret
tivo ed espresse nella confe
renza stampa di sabato. Al
l'uscita, poco prima di mez
zanotte, nessun sindacalista 
rilascia dichiarazioni. Il com
pagno .; Chiaromonte, invece, 
spiega l'esito ••': dell'incontro: 
«Abbiamo avuto con i comr 
pégni e gli amici dirigenti 
della Federazione CGIL, CISL 
e UIL un vasto scambio di 
idee sulla situazione econo
mica del Paese, sui provveda 

, menti governativi e. anche 
, sulla consultazione in corso 
fra i lavoratori. Abbiamo e-
sposto le linee della nostra 
mozione di politica economi
ca, il nostro giudizio negativo 
sui decreti è i nostri intenT' 
dimenti per la battaglia par
lamentare che ha avuto ini
zio in questi giorni. Come_ è 
noto noi ci battiamo per una 
profonda ' modifica dei - due-
decreti (fiscale e per gli in-, 
vestimenti) e', chiediamo al 
govèrno e ai partiti della mag
gioranza di ritirare Ù decré
to sul fondo e sostituirlo con 
un: disegno di legge che con
senta un ampio e approfondi
to confronto parlamentare e 
una reale consultazione Ira i 
lavoratori, senza che si inizi 
9 "> prelievo del prestito • dello 
0,50 per cento. Su mólte que
stioni di - grande rilievo rela
tive agli indirizzi generali - di 
politica economica, anche ini 
relazione . alle prospettive di 
aggravamento della situazione 
per, i .prossimi mesi, abbiamo 
riscontrato largo:.accordo. con 
i dirigenti del movùnento sin
dacale, ' mentre; su alcune al-; 
tre, come ad esempio per il 
decreto sul .fondo, rimane 
una differenza di valutazione 

•e di giudizio». " ^ ; v- J"'•>'. 
Quando, aQe 18,30, Enrico 

Berlinguer, accompagnato dà 
. Fernando Di Giulio, sale al 
tèrzo piano del palazzo in via 
Sicilia, sede' della • Federazio
ne sindacale,. in . anticamera 
c'è già una piccola folla. di 
giornalisti in attesa. E' la pri
ma volta che il segretario del 
PCI entra in queste stanze —• 
commentano quasi a sottoli
neare la particolarità dell'in
contro, richiesto espressamen
te dal partito, la. settimana 
scorsa. Nel saloncino, insieme 
a Chiaromonte e Perna, giunti 
poco prima, c'è la segreteria 
unitaria quasi al gran com
pleto: con Lama, Camiti e 
Benvenuto, Mariànetti, Gara-
vini, Scheda, Trentin, Dona
tella Tintura per' la CGIL, 
Marini, Crea, Del Piano. Co
lombo, Sartori per la Cisl; 
Ravenna, Larizza e Liverani 
per la UIL. Le porte si chiu
dono e si riapriranno solo 
poco prima di mezzanotte. ; 

La riunione è aperta da una 
relazione di Chiaromonte il 
quale espone le linee : della 
mozione di politica economica 
presentata dal partito in Par-

- • ,' i > ' > - $ . CI . : 

(Segue in penultima) 

un esame seno 
Conferenza di' Galli, Bentivogli e Mattina - A Torino l'astensione sarà gene
rale - tessili CGIL contro il «fondo» - Da Firenze a Napoli cresce ropposizione; 

ROMA — Come si fa a non dire che 
questo governo è inefficace e perico
loso, esposto alle prepotènze dei vari 
Toni Bisaglia? La domanda veniva spon
tanea • ieri ascoltando la .• conferenza 
stampa dei segretari generali dei sin
dacati metalmeccanici Pio Galli, Fran
co Bentivogli, Enzo Mattina. Ci sono 
nel Paese interi settori della nostra 
industria che attendono risposte, piani, 
interventi. Li ha ricordati Galli: l'auto, 
i cantieri navali, la siderurgia, la com
ponentistica, l'elettronica civile. La Fiat 
minaccia il colpo di mano, i licenzia-

Senato: risèrve 
del relatore de 

$ ROMA — E* iniziato ieri al Senato il \ 
-dibattito sui decreti presentati dal 
; governo. Dall'esposizione dei ministri 

finanziari si coglie l'entità della mà-
. novra:..è previsto un prelievo di 
q 4.000 miliardi con soli 2.000 miliardi 

circa di investimenti. Mancano pro
getti concreti-di fronte ad-una-piog-: 

già di spese. Sullo 0,50 si registrano 
v le prime riserve: il relatore di mag-, 

- giòranzà, sen. Carullo (de), ha cri-
N ticato il decretò. A PAGINA « 

menti, altrove dilaga la cassa integra
zione. La Federmeccanica vuol scaval
care il sindacato, intona i suoi inni di 
guerra. E il governo è «latitante» — 
ha detto Galli — non sa « indicare una 
strada ». E* capace solo dì imporre con 
un decreto, da questo stesso mese, un 
prestito forzoso ai salariati. ' 

No, non si può accettare. tutto que
sto, con incosciente tranquillità, mentre 
l'autunno dell'80 si preannuncia carico 
di incògnite drammatiche. Per quésto, 
giovedì, due milioni di ; metalmeccanici 
scendono in scioperò, per due ore in 
tutta Italia e per tre ore, a Torino, dove 
l'astensióne sarà generale e dóve avrà 
luogo una grande manifestazione. Una 
risposta di' lotta che investe — lo ha 

: sottolineatoVMatUnà — le aziende (dove ' 
sono aperte vertènze per cambiare il' 
lavoro e per difendere il salario) e il 
governò, -.e:. '••"•'•;/•'- .-:- •;•=• --'••/;'-^': 

I metalmeccamci affrontano così una , 
importante prova unitaria. ; Sono uniti. 
— lo hanno ribadito ieri — in un'ana-. 
lisi attenta dei provvedimenti governa
tivi, sulla falsariga del .comitato diret
tivo CGIL-CiBL-UTL, denunciando la 
« lògica dei due tempi » (oggi i sacrifi
ci, domani, chissà, le riforme - ndr), 
"con un giudizio'. mòlto~articòlator Sono 
uniti, a proposito del famoso «fondo di 
solidarietà », nella richiesta che il decre
to venga rftiràto,. per, riuscire ad impo
stare una discussione seria. La FLM non 
è contraria àUldèà del « fondóV, ricor- " 

da esperienze analoghe come i contri
buti per i servizi sociali, ma respinge 
la «solidarietà per legge»; osserva che 
lo stesso comitato direttivo CGILrCISL-
UIL ha rivendicato la necessità di una; 

discussione approfondita, soprattutto sul- ; 
la « finalizzazione » (non un « fondo » per 1 
i punó di.crisi, ma per le cooperative ; 
di giovani nel Mezzogiorno), e sulla « ge
stione » (controllo e non cogestione). • 

: , Certo qui è possibile anche registrare 
una divergenza — sull'interpretazione -
da dare alle decisioni del direttivo CGIL-
CISL-UIL — tra i metalmeccanici che ; 
chiedono il ritirò del decreto Cossiga e 
una parte dèi «vertici» sindacali. Oc
córre però aggiungere che il ritiro del 

• pròvvedimentò-càpèstro è : stato fatto 
proprio anche da altre, strutture sindà- : 
cab",: come • la ; federazione CGD -̂CISL-
ÙIL piemontese, quella genovese, quella 

'fiorentina.'come i tessili e gli edili della 
CGIL: «Che consultazióne possiamo an
dare a fare tra i lavoratori —. ha osser
vato ièri Bentivogli — il giorno dopò la 
trattenuta dalla busta paga? ». « Certo 
se la nostra impostazione non passa — 
ha osservato Mattina — 'io spero che 
si vinca la battaglia in Parlamento ». 

Una vicènda che comunque solleva 
grossi problemi - di democrazia interna. 

'l-\ r Bruno Ugolini/ 
~ ~ (Segue-in-penult ima) - " - r - ^ 

2&00Q a colori 
16;Ò0Ó gli altri 

Scatterebbe ad agosto -Proposte alternai 
ve idei PCIjjer coprire ì fabbisogni della R> 

ROMA.' — "Sta- per 'arrivareI 
anche, la stangata sul canone • 
RÀLTV: 26 mila lire, in .più ' 

' per il colore, 16 mila: per. il \ 
bianco,'e nero a partire dal | 
1. agósto.. In, un primo momen- \ 
io si. erano fissati rincari legr' 
gèrmehte minóri (24 e'15 mila; 

. lire) ma a 'partire dal 1.' lii- !, 
glio.' In qualche ufflòìò vmlni-: 
steriale è stato ; fatto hotafet 
che uri.eventuale rincaro non ; 
potrebbe \ayere ; effetto^ rèttp-; 
attiyo,-è allora si è; ripiegato; 
sulla, data del 1: • agósto; mai 
ritoccando la consistenza del- ; 
l'aumento. Ógni décisiòhe sul: 
cànone —'secóndo'le lèggi;.vi-1 
geriti —.competè a l ! ministro! 
dèlie ' Poste ' che. si avvale dèi i 
parére — obbligatorio fnà non | 
vincolante — della cómmissiò- J 
he parlamentare, di vigilanzai" 
sulla RAI-TV; Proprio per' og-. 

; gì. è previsto— in cómmissiò-! 
né — un incontro cori il mi
nistro • Darida che dovrebbe: 
illustrare e : motivare l'orien-
tamèntp del suo dicastero. • 

,11^ problema di Un adegua
mento delle entrate per la-RAI -
esiste realmente. Ma — co
inè ha più. volte sottolineato 
Vi 'PCI: in tutte le sèdi iitili^e 
"possibili" -11- "pensare'' di -«risol-
-verlo unicamente cen-un. for-

; te aumento dèi canone (il 
lore passerebbe a 80 mila 
re all'anno, il bianco e n 
a 42 mila) è ingiusto e i 
fondamente, sbagliato per 
sortf medesime ' del- serv 

^pubblico. ,E* ingiusto ; colj 
in -mòdo così pesante Tè 

'jseHe ̂ degli utenti:.'è sbag 
•to 'puntare sul; cànone.«e 
'aver dato allà: RAI pi 

'dì riferimento legislativi i 
"ti ;(regolàmèritàziòne Tdèllè 
"'private; rifórma delj'édit'ó 
''riassettò .dei; mecegnismi j 
la plibblicilà Ve' dèlia1 sua 

r.stribùzioné) :' aver: esperito 
' possibilità ' di reperire ' al 
' ve -altri introiti: aVer 'f 
una.-verifica-dèlia spèsa 
troducendo rigorosi ; criteri 
"prògraimnaziohè, : èlimihìa 

"sprechi:e;doppioni: aver.'e 
'garanzie 'cèrte<•— 'innanzi 
' to àglT.iitènti.-1 èhé la' ) 
'funzionerà' -'còme" uri.sèrv 
; pùbblico è non còmer struh 
to ài servizio di:ùna mag 

; rahza * governativa'. ; : • -
Quest'ultimo aspetto chi* 

in- causa il problema-delie 
mine delle quali in RAI si 
mincerà a discutere dom 

Â 'PAOINA•» 3* UNTARTI 
-LO—D*--UUCA^vPAVOL 

. ^ - M ; r-ì 

:a verso il « boia di Marzabotto » 
rv »-^^i.. 

'JUAV-'i 

La i decisi^ dd-tribunale 
rè e amare reazioni — L'ex ìtóciale nan 

Walter Reder, H massacra
tore di Marzabotto dove i na
zisti in fuga uccisero. 1830 
persone (donne; vecchi > e 
bambini), ha ottenuto, dal tri
bunale militare di - Bari, la 
libertà : condizionale. -Reder 
dovrà. rimanere . àncora cin
que anni nel carcere di Gaeta 
non più per scontare ita con
danna all'ergastolo che gli era 
stata comminata dai giudici 
subito dopo la Liberazione, ma 
come semplice prigioniero di 
guerra, sottoposto anche alla 
libertà vigilata per un anno. 
In pratica, Reder tornerà li
bero anche se con una serie 
di vincoli e di controlli. Non 
potrà comunque lasciare il 
nostro paese. La decisiooe del 
tribunale militare (presiden
te il generale Montefrance-
sco, giudice relatore Ranieri 
e giudici un colonnello e un 
tenente colonnello) è stata 
presa dopo sei ore di camera 
di consiglio e su richiesta del 
difensore dell'ex ufficiale na
zista. La corte ha preso atto 
del e pentimento > del mas
sacratore di 1830 italiani. 

A PAGINA 5 
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un 
- ' Tre episodi, tre stragi,, del

la seconda gàèrrà mondiale, -Vt-
r TOHO tuttora— oltre, anche, 
le generazioni che','vi parteci
parono o che li e sentirono » 
— nella coseienaa collettiva di 
massa, popolare, dell'Europa 
occidentale, E sono assortì a 
sìmboli idi ciò che'fu ilnaxi-
fasciamo. I tré episodi hanno 
il nome di pìccoli, umili pae
si dislocati in 'messo al con* 
tinenté: Lidice, in Cecoslovac
chia; Oradonr, in Francia; 
Marzabotto, in Italia. 

Il nome di Walter Reder 
è legato a ' quello di ' Marza-
botto e, ; attrarerso Marzabot
to, Reder è divenuto un e pro-
imgonistm negatiti* » della re
cente storia enropea. Ciò che 
egli fece è noto.' Fra la fine 
di settembre e .• l'ottobre del 
1944, dtstraase, alla lesta di 
d*e reggimenti della divisione 
SS «Aémlf Hitler» carnati da 

fascisti italiani, il . paese di 
Marzabotto, mettendolo a fer-

' n e 'à fuoco, sterminandone i 
' suoi' ahilanti è quelli di Grix-
sana - e.- Monzunp. I « saoi » 
morti: 1.830 persone.. Il gio
cane , maggiore, delle SS non 
era r riuscito T- a distruggere la 
brigata partigiana e Stella Ros
sa » .che . operava sul Mónte 
Sole; - riversò . allora la- sua 
vendetta ' su una popolazione 
di bambini, donne, 'anziani 

. contadini 'dell'Appennino bo
lognese (Marzabotto "è a ' 23 
'chiiomètri ' da , Bologna, su 
verso la montagna) per. la pri
ma vofta protagonisti post tiri 
nella Moria d'Italia (e d'Eu
ropa) come popolo. Bambini, 
donne, vecchi, linfa vitale del
la Resistenza, vennero fatti 

• massacrare, nel modo' più atro
ce, da Reder. 
' Ma, , Reden « efii era co
stiti a? Era uno dei tanti e si
gnori delia guerra a, uno dei 

« brillanti »' ufficiali della « éli
te » nazista che, fra il '39 e il 
'45, percorsero, accecati . dal 
fanatismo e pieni di confor
mistica ambizione, le strade 
del continente. Uno dei tanti: 

'appunto, Lidice; appunto, Ora-
; dour;- e; appunto, Marzabot
to. Questo ' piccolo e signore 

•della, guerra » aveva qualcòsa 
di ' peculiare ed m esemplare a, 
nella sua frustrazione classista 
di fondo^ C'è una risposta si-

-gnificativa, in una antica in
tervista : rilasciata - all'* Euro
peo » nel maggio del 1969. 
«Mio padre era un industria' 
le, possedeva una segherie, ma 
nel1919, dopo h sconfitta del-
rImpero, non optò per la Ce» 
costovacchim, vendette tutto ,e 
ritornammo nella piccola Au
stria » (...) e Andammo m vive
re m Stejer, e il babbo aprì 
un v panifìcio. : Stavamo bene, 
abbiamo avuto una villa, ap
partenevamo al ceto, agiato. Da 
ragazzo,, i compagni mi sce
glievano sempre come capo 
delle bande. Sono alto 1M; 
ma mei mio plotone, dm sotto
tenente, ero il più basso. Firn 
da allora tutti dicevano: "' Que
sto qui, una volta, diventerà 
comandante'' (...) Quando il 
Rekh invase PAustria (cioè 

Mario Ronchi 
(Segue in penultima) 

; ROMA: sfugge ai rapitori ed è in fin di vita 
Ieri sor», al anarllerB GimlcaUmi, tpattr* ••wiTll mascherati htm» ridotto m "• 

«ita Antonella M W I M M C M , di M anni,- fHjiw di m granatola « carmi, • ferito N SM 
iato, Massimn Vtfitormi di M mmi, Ur i tornali va di portare a tarmimi m n i u M l m 
nww. La ragna** è antera in nrngnaal riserva vata «I S. Camilla. Fi •••• l imit i l i 1 • r»y„w • 
m*rmv*m a Masaimn Vintorinl» eh* è ftajlto di mi Immilliate «dito. NELLA FOTOtJI gto-

toritn. >N CRONACA 

Lucida requisitoria al processo contro Autonomia 
; — , —— — 

Padova: Calogero rkflsegiia 
un pexzo del partito armato 
La pubblica accusa chiede oltre 100 anni per i 33 imputati 

Dal nostro inviato 
PADOVA — Con 13 ore di re
quisitoria,'esposta con gran
de pacatezza, il PM Pietro 

•Calogero ha recitato' i} suo 
primo pubblico cj'accuse». 
contro quel pexzo di partito 
armato die va sotto il no
me di Autonomia organizza
ta, Dai banco degli imputati 
ì 33 e quadri intermedi» ar
restati l'il mano scorso lo 

.hanno ascoltato ora sorri-

. denti, .ora ostentatamente an
noiati. 

Per loro, al termine della 
maratona accusatoria, Calo-

quasi MI «noi di 

distribuiti secondo precisi cri
teri. D PM cioè, ha divìso 
gli maputati, a seconda delle 
responsabilità, in tic distin
ti gruppi. 

Il primo è quello dei diri
genti e organizzatori ed isti
gatori > per i quali il PM ha 
chiesto pene pesanti, in quan-

devono pagare.non solo nei 
confronti della coUettiTitt. 
ma anche dei giovani ingan
nati che essi hanno amato al 

a\ ^^ai w w w a f mBKjmjSfSjâ sju> a 

' aa^ar^^as^awuasmjmr* aura amaa^ta^i^a' a^a ^ * a j " j * * ' 

fanno parte Giacomo Despa
li , 10 anni t • 

Rigamo t anni e S mesi, Gian
franco Ferri 3 anni. Augu
sto Rossi 5 armi, Pietro De
spali, latitante i anni, Gior
gio BoacaroTo 7 anni e € me
si, Luciano Mìoni 7 anni. Pa
trizio Sormonta 7 anni, Clau
dio Latino, latitante,- I e 4 
mesi, Diego Lopiccuio, lati
tante, * anni, Ulisse Mercato, 
latitante fi anni e 4 mesi più 
due mesi di arresto. 

Vi è poi fl grappo degli 
« esecutori », di cui fanno 
parte Michela LawioU, lati
tante, 4 anni. Massimo Sca-

M M S t f l t O CaTVMlIfl I 
(Segue in penultima) 

l'importanza di chkiiiarsi Vittorm 

TL Colombo smUrn cui ge-
•x ntalità non nutrimmo 
dubbi è Cristoforo, che, do
po essersi non'senza futi' 
ca guadagnato là fmUtcim 
del «re cattatici» Ferdi
nando e Isabella, muso a 
acoprire l'America. Dopo 
di tei i Colombo non sep
pero che precipitare (par-, 
wmmmwww%^0 agaavasv aavoaBjarVV)v^^a< ana' SJ^^S^ 

loro che conoscimmo): uno, 
rattuale ministro Emma, 
pare che viva per dimo
strare come la natmrm, nei 
suoi misteriosi disegni, ab
bia bisogno anche del nul
la, L'altro, Vittorino, è 
comparso Valtra seta in 
tv: to avevano appena no
minato membro déaa dire-
sione 'democristiana che 
ormai, incapace di resiste
re atta tentazione detTabis-
so, lo eleggerà mi pm pre
sto vmx segretario unico 
del partito. 

Questo Colombo è nato 
net'TS e ha damme Si an
ni. Egli non ha ancora ca
pito che ci si può cMama-
re Vittorino fino a dieci, 
undici unni.' Tenuto conto 

deWinflazione, concediamo 
U limite massimo di anni 
quindici. Ma poi ogni dub
bio deve cessare: una per
sona seria ridiventa Vitto
rio e potrà sempre scusar
sene dicendo che a suo 
tempo non avevano chie
sto il suo personale parere. 
Ve lo figurate il nostro 
amico Vittorio Gorresio, 
presentarsi e firmarsi co
me Vittorino? Fareste ma
le a pensare che questa os
servazione sia una pura 
inezia, soprattutto politica; 
mente parlando. Chiamar
si Vittorino a 55 anni vuol 
dire non essere ancora rfa-
actit a raggiungere la mag
giore età, essere rimasti 
permanentemente adole
scenti, ed è impossibile che 
un Vittorino non sieda 
netta direzione di un par
tito senza U cestino della 
colazione donanti a sé: c'è 
dentro anche un uovo so
do e il curtoccino del sale. 
Starno di fronte * proble
mi tremendi, ma Vittorino 
pensa soltanto mi suo uova 

chi avrà U 

di proporre a Vittorino di 
studiare una questione 
complessa òdi eesenziala» 
col.rischio che nel cestino 
ci sia anche un bignè? 

Del resto, perchè è stato 
scelto Vittorino come nas
co vice segretario del mag
giore partito italiano? Pri
ma di tutto perchè m ma 
voluto Donai Cattin, * 
«guappo» della DC,.epmi 
perchè, con quel suo cesti
no davanti, eoli è U sim
bolo vero dallo Scudocro-
ciato, che tn realtà, sia che 
ne nascondeste o ne esi
bisse • i sagni,- per trentun? 
ni non ha fatto altro ehm 
fare coamzkme. 14 abbiamo 
sempre visti a tavola, qua* 
sti nostri insaziabili gover
nanti; e adesso, come I ge
nitori che non hanno pm 
SMCcesso, esibiscono l'in
fanzia. Così, è venuto fj 
momento di Vittorino Oa> 
lombo, col suo sorriso any-
otono che lltemma un voi* 
to sai quale è. visione asm 

evensTe? 
dei ne» 

file:///dove*
file:///ayere

